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Codice DB1602 
D.D. 21 febbraio 2012, n. 71 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013 - Asse I Attivita' I.1.3 - "Innovazione e P.M.I.": modifica al 
Disciplinare per l'accesso ai finanziamenti per i servizi e i progetti per la ricerca e 
l'innovazione riservati ai soggetti aggregati ai Poli di Innovazione, approvato con 
determinazione dirigenziale n. 295 del 03/11/2010 e s.m.i. 
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
di apportare le seguenti modifiche al  “Disciplinare per l'accesso ai finanziamenti per  i progetti per 
la ricerca, lo sviluppo e l'innovazione riservati ai soggetti aggregati ai poli” - connesso ai secondi 
Programmi Annuali presentati dai Gestori dei Poli di Innovazione – approvato con determinazione 
dirigenziale n. 295 del 03/11/2010 e s.m.i. 
 
- Alla sezione II il testo del punto 1 del paragrafo 2.2 “Progetti di ricerca industriale e/o di 
sviluppo sperimentale”, relativamente alla ”opzione 1”, è sostituito dal seguente: 
Opzione 1 – [solo fondo perduto, a stati di avanzamento] 
Possono accedere a questa opzione le piccole, medie e grandi imprese e gli organismi di ricerca.  
Il contributo a fondo perduto, nel limite del massimale di aiuto consentito, è erogato dietro 
rendicontazione delle relative spese ammissibili in base a stati di avanzamento lavoro 
corrispondenti a quote di spese ammissibili non inferiori al 20% del totale delle spese ammesse a 
contributo; l’ultima quota di contributo verrà erogata a conclusione del progetto (dietro 
presentazione di rendicontazione che dimostri l’avvenuta, integrale realizzazione delle spese 
ammesse a beneficiare dell’intervento). 
Le quote di contributo saranno erogate in misura proporzionale alle spese validate in itinere, non 
applicando le diverse percentuali di intensità di aiuto previste dal Bando. Il saldo verrà erogato a 
seguito della rendicontazione dei costi totali riconosciuti ammissibili nel rispetto delle intensità di 
aiuto previste dal bando. 
In ogni caso, l’effettiva erogazione della quota di contributo spettante a saldo è subordinata alla 
conclusione del progetto nel suo complesso ed all’esito positivo di una verifica tecnico-scientifica. 
 
Solo ed esclusivamente nel caso di Università e di altri soggetti pubblici il contributo potrà essere 
erogato in  una prima quota, pari al 40% del contributo, a titolo di anticipazione; la seconda 
quota, pari ad un ulteriore 40%, sarà erogata dietro presentazione di un rendiconto pari al 40% 
delle spese ammissibili. Il restante 20% sarà erogato a saldo a conclusione del progetto (dietro 
presentazione di rendicontazione che dimostri l’avvenuta, integrale realizzazione delle spese 
ammesse a beneficiare dell’intervento). 
 
Per le piccole imprese - nei limiti dell’intensità di aiuto indicata nella precedente tabella - il 
contributo massimo concedibile a fondo perduto è pari € 300.000. 
Per le medie imprese - nei limiti dell’intensità di aiuto indicata nella precedente tabella - il 
contributo massimo concedibile a fondo perduto è pari € 350.000. 
Per le grandi imprese - nei limiti dell’intensità di aiuto indicata nella precedente tabella - il 
contributo massimo concedibile a fondo perduto è pari € 350.000. 
Per gli organismi di ricerca - nei limiti dell’intensità di aiuto indicata nella precedente tabella - il 
contributo massimo concedibile a fondo perduto è pari  € 200.000. 



Per i progetti in collaborazione il contributo massimo concedibile a fondo perduto per l’intera 
aggregazione è pari è di  € 1.200.000. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Giuseppe Benedetto 
 


